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Collana “La Memoria del Diritto”

Il diritto e la cultura giuridica, come tutte le discipline e le arti, si nutrono 
del loro passato segnando continuità, evoluzioni, cesure. E questo è 
particolarmente vero per gli studi giuridici che, in Italia, godono dello 
straordinario privilegio di poggiare su una tradizione bimillenaria.  

Questa posizione impone anche una responsabilità: quella di osservare con 
occhi attenti la realtà presente, ben consapevoli però che nihil sub sole novi. 

La collana “La Memoria del Diritto” intende contribuire alla conservazione, 
viva, di questa tradizione mettendo a disposizione degli studiosi – ed 
in particolare di quelli più giovani – testi classici della cultura giuridica 
italiana del Novecento, non più disponibili in commercio e reperibili solo, 
con diffi  coltà, nelle biblioteche. 

La Collana è stata aperta, signifi cativamente, dalla ripubblicazione, 
in accesso libero, dei dieci volumi delle “Opere Giuridiche” di Piero 
Calamandrei che in poco tempo sono stati “scaricati” decine di migliaia di 
volte in tutto il mondo.

La Collana intende proseguire su questa strada, non limitandosi alla 
semplice ‘riedizione’, ma mettendo a disposizione in forma digitale, 
accessibile gratuitamente, sempre e ovunque, opere di rilievo che pensiamo 
continuino a costituire un fondamento per gli studi giuridici, orientandoli 
nella consapevolezza di quanto siamo debitori di chi ci ha preceduto. 

Promossa dal Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli studi 
Roma Tre nel quadro delle sue iniziative quale Dipartimento di Eccellenza 
la Collana intende essere un punto di riferimento per tutta l’accademia 
italiana, stimolando e raccogliendo le proposte che da quest’ultima 
perverranno, dando a questa iniziativa uno spirito ed una sostanza corali.

Luca Loschiavo
Giorgio Pino

Vincenzo Zeno-Zencovich
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Introduzione

Novità e perdurante attualità
de “Le fonti di integrazione del contratto” di Stefano Rodotà

Guido Alpa

Negli anni Sessanta-Settanta del Novecento gli esponenti delle due 
Scuole romane che fanno capo a Francesco Santoro-Passarelli e a Rosario 
Nicolò pubblicano una serie di monografie con le quali si compie una 
rivisitazione radicale della dottrina del contratto. Nicola Lipari si dedica al 
negozio fiduciario, la cui prima edizione risale al 1964. Antonino Catau-
della pubblica nel 1966 la monografia sul contenuto del contratto, Paolo 
Vitucci sui profili della conclusione del contratto e quella di Giovanni B. 
Ferri su causa e tipo nella teoria del negozio giuridico e nel 1969 Stefano 
Rodotà pubblica la monografia sulla integrazione del contratto. Giovanni 
B. Ferri ritornerà sugli studi sul negozio ma privilegiando il contratto, con 
la seconda monografia, su ordine pubblico, buon costume e la teoria del 
contratto del 1970. Seguiranno Francesco Gazzoni con la monografia su 
equità e autonomia privata, Mario Nuzzo, su utilità sociale e autonomia 
privata, che è del 1975. A questi studi si può anche aggregare l’opera di 
Mario Bessone su Adempimento e rischio contrattuale, del 1969, apparte-
nendo l’A. alle due Scuole, di Pietro Trimarchi e Stefano Rodotà.

La figura del negozio giuridico, pur enfatizzata da Giuseppe Stolfi, ma 
completamente rivoluzionata da Emilio Betti, era stata rielaborata da Re-
nato Scognamiglio nel 1950, a cui però aveva fatto seguito l’opera su I 
Contratti in generale (Trattato Grosso-Santoro Passarelli, vol. IV°/Fasc. 
II°), Milano 1961, poi ripresa nella forma del commentario Dei contratti 
in generale. Artt. 1321-1352 (Commentario Scialoja e Branca), del 1970.

Chi osserva questo indirizzo culturale dall’esterno ne rimane impres-
sionato e non può non pensare che vi fosse una regìa nella scelta dei temi 
e nella loro concentrazione delle ricerche sul settore della disciplina del 
contratto: per l’appunto contratto e non negozio giuridico, limiti all’au-
tonomia privata e non intangibilità della libertà contrattuale, rilevanza 
dell’interesse pubblico rispetto alla tutela degli interessi privati.
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G. Alpa

La monografia su Le fonti di integrazione del contratto è ristampata 
nel 2004 con una integrazione: è preceduta da una “introduzione” in cui 
l’A. spiega innanzitutto il metodo che ha voluto applicare. Non il metodo 
tradizionale, dogmatico e concettuale, ma il metodo “realistico” seguito da 
Pugliatti nella disamina dell’istituto della proprietà, qui applicato al con-
tratto rappresentato nella realtà delle contrattazioni e come riflesso nella 
giurisprudenza e nella legislazione. 

Rodotà illustra brevemente il suo disegno culturale, che ha preso le 
mosse dall’analisi della proprietà, con il saggio sulle Note critiche, è passato 
attraverso l’analisi della responsabilità civile ed è approdato all’altro istituto 
centrale nella dinamica dei rapporti privati. Il contratto si presta a questa 
analisi realistica, che tiene conto degli atteggiamenti della giurisprudenza e 
delle scelte legislative, anche di quelle effettuate dal legislatore europeo, che 
privilegia norme imperative piuttosto che non meramente dispositive, ed 
incide sul contenuto del contratto così come sull’estensione delle sanzioni 
di nullità e delle ipotesi di recesso ex lege, quando il contratto è destinato 
a disciplinare operazioni economiche in cui una parte, a causa della sua 
debolezza, richiede una protezione speciale. Rodotà giustifica anche la sua 
particolare attenzione alla clausola di buona fede, tema che seguirà negli 
anni a venire, insieme con le tecniche di legislazione per principi. 

Può essere che la redazione del testo abbia risentito di due forti influssi: 
il primo proveniente dal Maestro – questa volta non Rosario Nicolò ma 
Emilio Betti – e il secondo proveniente dall’ambiente in cui Rodotà inse-
gnava in quel torno d’anni, la Facoltà giuridica genovese in cui si erano 
radicate le idee del realismo giuridico, di cui erano alfieri Giovanni Tarello 
per l’indirizzo americano e Silvana Castignone per l’indirizzo scandinavo. 
Il periodo genovese abbraccia gli anni accademici dal 1968-1969 al 1971-
1972. In quel torno d’anni particolarmente fruttuoso Rodotà proporrà 
una nuova analisi del diritto privato (Il diritto privato nella società moder-
na,1971), l’analisi delle tecniche di controllo sociale (Il controllo sociale 
delle attività private, 1972), la prospettazione della dimensione politica 
del diritto, con la fondazione della rivista Politica del diritto, che aprirà 
la scienza del diritto privato alle altre scienze giuridiche e alle altre scienze 
sociali, superando gli steccati tra diritto privato e diritto pubblico, auto-
nomia dei privati e intervento legislativo, dogma della volontà e rapporti 
sociali, legislazione per enunciati analitici e legislazione per principi.

Nello stesso periodo Rodotà aveva provveduto a riordinare il metodo 
del diritto privato, con la prolusione del corso di Macerata del 1967 su 
Ideologie e tecniche del diritto civile.
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Insomma, un periodo particolarmente fecondo nella produzione del Ma-
estro, che lascerà un segno indelebile nella rinnovazione del diritto privato.

Uno degli aspetti che la dottrina non mette nella dovuta luce è che la 
monografia sulle fonti di integrazione del contratto costituisce uno spar-
tiacque tra la situazione precedente alla sua apparizione e quella successiva. 
Prima della sua apparizione il tema era trascurato, marginale, considerato 
quasi un complemento utile ma non strettamente necessario della discipli-
na del contratto. La Relazione al Re non vi dedica un rigo. E neppure nella 
discussione della Commissione reale il tema appare degno di discussione o 
di un qualche sviluppo, forse perché riprendeva una enunciazione norma-
tiva già esistente nel Codice Napoleonico e nei codici preunitari, alla quale 
i redattori non avevano dato molto rilievo, essendo quasi naturale che il 
contratto non potesse essere concluso in spregio alla legge, e che la legge 
dunque potesse modificarlo, se le parti non ne avevano tenuto conto, e che 
il contratto a seconda del tipo prescelto non potesse fare a meno che con-
formarsi agli usi normativi del luogo in cui doveva essere eseguito. Certo, 
il richiamo all’equità, con tutta la forza espressa da questo termine così pre-
gnante, avrebbe potuto dare maggiore spazio ai commenti e alle proposte 
interpretative, ma l’Ecole de l’Exegèse non era così coraggiosa da valutare 
se la pattuizione delle parti potesse considerarsi equilibrata. Il liberismo 
che aveva imperato dopo gli anni rivoluzionari, il soffocamento dell’atti-
vità giudiziale resa sempre più conforme a quella di funzionari di Stato di 
napoleonica impostazione, aveva finito per radicare il principio che tutto 
ciò che era contrattuale (cioè voluto dalle parti) era per ciò stesso giusto.

Nel Commentario di Galdi che opera un raffronto meramente testuale 
tra i diversi codici (Cod. Nap. art. 1135, Cod. Parm. 1108, Cod. Alb. 
1226, Cod. est. 1185) il fatto che “i contratti debbono esser eseguiti di 
buona fede ed obbligano non solo a quanto è nei medesimi espresso, ma 
anche a tutte le conseguenze che secondo l’equità, l’uso e la legge ne de-
rivano” non acquista una posizione rilevata, e al testo si assegna maggior 
attenzione alla buona fede, e alla scelta del giudice a cui la causa veniva 
assegnata. 

Quelle che Rodotà chiamerà “fonti di integrazione” finivano per stem-
perarsi nella esecuzione del contratto di buona fede. E, come si sa, in Fran-
cia il principio di buona fede non ha mai avuto quell’ampiezza e quell’os-
sequio che gli sono state tributati in Italia.

Il Codice del 1942 – e non poteva essere diversamente – opera una si-
gnificativa inversione nell’ordine delle fonti, che non segue più la sequenza 
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equità, usi, leggi, ma, al contrario, muove dalla fonte più autorevole e im-
perativa, la legge, per degradare poi agli usi e finalmente all’equità. 

Anche la dottrina degli anni Cinquanta è ben poco interessata alla 
integrazione: in uno dei primi commenti al nuovo Codice civile Mario 
Ghiron incentra il suo discorso sugli usi, e all’equità riserva una sola con-
siderazione, dicendo che essa può venire in campo solo se le altre fonti fac-
ciano difetto. Un po’ più articolata la trattazione di Luigi Cariota Ferrara, 
nel volume sul negozio giuridico, che distingue le norme integrative di 
tipo suppletivo, che appartengono ai naturalia negotii, da quelle dispositi-
ve “e magari cogenti” relative sia al contenuto sia agli effetti del negozio, 
con riguardo agli artt.1339 e 1340, sui prezzi, sulle norme corporative, 
sui contratti individuali di lavoro in cui si sostituiscono le clausole volute 
dalle parti con quelle previste dagli accordi sindacali.

Insomma, l’art.1374 è relegato ad un ruolo secondario, oppresso da un 
lato, dall’art. 1375, e dall’altro, reso quasi superfluo dall’art.1339, che, pur 
riguardando la sostituzione automatica di clausole, e quindi un’altra vicen-
da, viene a sovrapporsi alla portata dell’art.1374 in quanto integra il vuoto 
creato dalla soppressione della clausola contra legem che viene sostituita. 
L’integrazione occupa dunque uno spazio assai circoscritto nel panorama 
della disciplina del contratto. Ed è considerata, soprattutto dai fautori della 
libertà contrattuale, con una certa diffidenza, quasi che – come soleva dire 
Domenico Rubino dei poteri dell’autorità che conculcavano le libertà – 
“lo Stato ficcanaso” volesse ingerirsi di materie riservate ai privati.

L’unico Autore che si staglia, rispetto agli altri, anche per la sua con-
cezione attenta ai controlli dell’ordinamento per ragioni sociali è Emilio 
Betti, il primo Maestro di Rodotà. Betti con piglio sistematico e sicuro 
unisce l’interpretazione alla integrazione, sottolinea la funzione correttiva 
della integrazione e la funzione modificativa del contenuto dell’accordo 
tra le parti. La legge, avuto riguardo “alle esigenze della coscienza socia-
le”, compone di sua autorità il conflitto di interesse tra le parti, appunto 
modificandone il contenuto. Betti sottolinea che la rappresentazione delle 
disposizioni che nel diritto italiano e nel diritto francese si somigliano, 
mentre nel diritto tedesco il discorso è, a suo dire, diverso: qui la causa è 
compenetrata con la dichiarazione delle parti, e quindi l’integrazione in-
cide sullo scopo da queste avuto di mira. Ben poco spazio si lascia agli usi 
(normativi) e tanto meno all’equità considerato un pericoloso strumento 
in mano ai giudici.

L’impianto della monografia di Rodotà emerge dunque in tutta la sua 
originalità se solo si considera che, a differenza di quanto normalmente ac-
cade per le opere di diritto civile, che si inseriscono in un contesto discusso 
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e radicato nel dibattito culturale, il tema affrontato è invece nuovo. 
Questa constatazione può apparire originale: il disposto dell’art. 1374 

del nuovo codice, anche se un poco modificato rispetto ai suoi omologhi 
precedenti, aveva un’aulica storia, e un secolo e mezzo di applicazione. Ma 
il precetto o era stato assorbito dalla trattazione degli effetti del contratto, 
o dal ruolo degli usi. L’equità ha sempre giocato nel passato un ruolo mar-
ginale, dopo che la codificazione e la teorizzazione del giudice bouche de la 
loi aveva tarpato le ali agli interpreti che volessero valutare la rispondenza 
dell’accordo alla giustizia sostanziale – sì che si contano sulle dita di una 
mano i contributi dedicati a questa materia. Insomma, è quasi come dire 
che Rodotà si è trovato dinanzi ad una tabula rasa.

Di qui la ragione per la quale c’è un prima e un dopo rispetto alla sua 
monografia: un prima, pressoché inconsistente, e un dopo, che non può 
prescindere dalla riflessione di Rodotà per affrontare il tema ex professo.

Intanto Rodotà distingue tra il voluto delle parti, la dichiarazione, e il 
regolamento complessivo, composto della volontà e di tutto ciò che viene 
apportato dalla legge (richiamata in modo generico nell’art. 1374 ma poi 
analiticamente esaminata), dagli usi e dall’equità. La differenza tra contrat-
to e regolamento è messa in chiara evidenza. Il regolamento contrattuale è 
tema tipicamente bettiano, ma accolto anche da Renato Scognamiglio nel-
la voce Accordo dell’Enciclopedia del diritto (e nel trattato su I Contratti, 
1961). Qui entrano in gioco tuti i casi in cui, nonostante la volontà delle 
parti, il testo contrattuale si arricchisca di previsioni stabilite dalla legge, 
o per sostituzione di clausole, ex art.1339 cod. civ., o per conversione del 
contratto nullo ex art. 1419, o per la selezione delle clausole nulle nei con-
tratti per adesione, e così via. La dimensione del regolamento costituisce 
un’alternativa a quella di contratto inteso come “il voluto” delle parti (e 
alla stessa categoria del negozio giuridico). Ma i risultati della sua specula-
zione sono molteplici: (i) non solo il complesso delle regole del contratto 
che si è arricchito mediante le fonti alternative a quelle della dichiarazione 
delle parti, (ii) non solo un ampliamento del contenuto e quindi degli 
effetti del contratto, (iii) ma anche il superamento della concezione della 
integrazione come “riempimento delle lacune” trascurate dalle parti o vo-
lutamente ignorate da esse, (iv) con la collocazione del tipo contrattuale 
nell’ambiente socioeconomico in cui deve svolgere i suoi effetti, tenendo 
perciò conto degli usi, (vi) nonché del contesto costituzionale in cui il con-
tratto opera, contesto che al contratto può dare, ex art.41 Cost., solo una 
tutela indiretta, essendo invece sottoposte al vaglio costituzionale le regole 
che incidono su di esso.
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Questa lunga premessa in realtà è funzionale al discorso che più coin-
volge Stefano Rodotà nell’impresa di rifondare il diritto civile nella società 
moderna: verificare come l’uso delle clausole generali e l’equità possa ren-
dere l’operazione economica delle parti, estratta dal loro progetto egoisti-
co, funzionale alle esigenze sociali. Il principio di solidarietà, che Rodotà 
aveva già utilizzato come parametro valutativo nell’apprezzare le soluzioni 
ai problemi della responsabilità civile, viene qui usato per comporre gli 
interessi delle parti, ed il contratto è visto non come teatro del conflitto ma 
come teatro della cooperazione.

Un altro importante aspetto originale del lavoro è dato proprio da ciò: 
se l’integrazione non significa “colmare le lacune” (o soltanto colmare le 
lacune) è evidente che l’integrazione è un processo che si applica a tutti i 
contratti anche se non presentano lacune. Non solo. Le fonti di integra-
zione non sono solo le leggi, gli usi e l’equità, ma anche clausole generali 
come correttezza e buona fede, che traggono la loro legittimità, come stru-
menti utilizzati dal giudice, dalla stessa “legge” che per l’appunto in tante 
disposizioni (dal 1175 cod. civ. in poi) vi fa ricorso. Non si tratta né di una 
concezione autoritaria della disciplina del contratto, perché la correttezza 
vale per entrambe le parti e perché rende conforme la loro volizione alle 
esigenze economico-sociali dell’ordinamento, né una compressione della 
loro volontà, perché entrambe le parti sono interessate a che il loro rappor-
to nasca e si dispieghi in modo corretto.

Per uscire dal limbo dei concetti e delle astrazioni Rodotà si affida a 
figure sintomatiche tratte della giurisprudenza, cioè dalla vita reale. Distin-
ti i ruoli di buona fede e di correttezza – entrambe clausole generali non 
richiamate esplicitamente dall’art.1374 e tuttavia applicabili comunque al 
contratto in quanto intessute nella legge e per di più, con la loro carica 
valoriale, espressive dei principi costituzionali – Rodotà esamina alcune 
vicende risolte in via giudiziale con il ricorso all’art.1374. Non sono molte, 
anche perché i giudici si avventurano con ritrosia nell’applicazione della 
norma e gli avvocati sono poco adusi alla invocazione di questa disposizio-
ne e poco inclini ad esaltarne portata innovativa. La disposizione peraltro 
potrebbe essere applicata comunque dal giudice anche se non vi fossero 
istanze ad hoc da parte dei difensori. 

L’ultimo capitolo è il più complesso. È dedicato interamente all’equi-
tà, si inserisce volutamente nel cuneo ideologicamente più complesso del 
tema: i poteri del giudice, l’autonomia delle parti (e la libertà dalle incisio-
ni esterne), il potere di controllo e di correzione dell’ordinamento. A dif-
ferenza delle clausole generali di buona fede e concretezza, poco usate, ma 
coerenti con il sistema, l’equità, come modo alternativo di giudicare, non 
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aveva, fino a quel momento, ricevuto, al di là dell’ossequio formale o di ra-
pide elucidazioni, una trattazione organica, se si salva la dotta monografia 
di De Marini, rimasta peraltro isolata. Sì che, sottolinea Rodotà, era ap-
parsa come un corollario dell’interpretazione, perdendo perciò la sua carica 
propulsiva e disperdendo le potenzialità d’uso da parte dei giudici. Occorre 
innanzitutto definire l’equità, che non si può scambiare con le clausole 
generali e neppure con la legge, quasi che il binomio legge-equità fosse un 
tutt’uno, come pretendeva di sostenere Osilia, cioè che deve essere applica-
ta nelle sole disposizioni che la richiamano esplicitamente, quasi si trattasse 
di un numero chiuso di ipotesi applicative al di fuori del quale il giudice 
non può spingersi. Certamente il giudice non può alterare il rapporto tra 
le prestazioni come stabilito dalle parti, perché questo potere gli è dato 
solo quale ultima ratio in materia di interpretazione di clausole oscure, ex 
art. 1371; né può ridurre il regolamento contrattuale all’ordine pubblico 
economico, potere che spetta solo al legislatore. L’equità si pone in una 
zona residuale tra l’autodeterminazione contrattuale e la determinazione 
legale, consentendo al giudice di scegliere le circostanze del contratto che 
discrezionalmente – come aveva scritto Vittorio Scialoja – gli appariranno 
più adeguate allo scopo. È la cernita delle circostanze emerse nel giudizio 
che consente al giudice di scoprire ciò che le parti non hanno espresso ma 
che più si confà alla realizzazione dello scopo perseguito. 

Dopo il 1969 salvi gli scritti d’occasione o comparsi nei commentari 
e nelle rassegne di giurisprudenza, per lungo tempo non sono state pub-
blicate monografie in questo settore: Rodotà non aveva soltanto costruito 
in modo sistematico il ruolo dell’istituto, ma aveva dato risposta a tutti gli 
essenziali problemi la cui soluzione era necessaria per applicarlo. Rispo-
ste che in ogni caso riemergono sempre quando si discute di integrazio-
ne del contratto, sia se si muove dalla concezione più tradizionale, della 
intangibilità del “voluto”, della prevalenza dell’autodeterminazione, della 
incertezza dei rapporti contrattuali esposti alla discrezionalità del giudice, 
della circoscritta ipotesi di intervento per di più di natura suppletiva, o, 
se si muove da una sostanziale svalutazione della disposizione contenuta 
nell’art.1374, e la si confina al solo caso di lacune del testo contrattuale per 
ridurre ai margini l’operare dell’istituto. 

È appena il caso di rilevare che ragionando in questo modo si finisce o 
per applicare alla integrazione del contratto le regole sulla interpretazione 
della legge (che non escludono peraltro margini di incertezza, specie se si 
debba decidere se esista una lacuna) oppure si sconfina nella interpretazio-
ne del contratto. 
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A differenza di altre monografie di Rodotà nelle quali la comparazione 
ha giocato un ruolo fondamentale, come nel saggio sulla proprietà che 
necessariamente gli imponeva di dialogare con la dottrina francese, o nel 
saggio sulla responsabilità civile, nel quale ha dialogato soprattutto con 
la dottrina anglo-americana, questa volta egli si è trovato di fronte ad 
una corposa trattazione degli autori tedeschi. E qui l’interpretazione in-
tegrativa ha avuto il suo peso. E gli ha consentito di teorizzare la clausola 
generale di buona fede come fonte non esplicitata della integrazione del 
contratto, alla luce delle disposizioni costituzionali.

È significativo osservare che la giurisprudenza lo ha seguito, ovvia-
mente con lentezza e senza eccessi, ma nei momenti più significativi delle 
sue tesi: dalla distinzione tra contratto e regolamento, alla irrilevanza delle 
lacune, alla concezione della correttezza, e soprattutto all’uso della buona 
fede in senso correttivo. Una rassegna operata dall’Ufficio del Massimario 
della Corte di Cassazione nel 2010 è dedicata proprio a questi passaggi, 
con tutti i riferimenti giurisprudenziali in tema di fideiussione omnibus, 
di tutela del credito, di cooperazione del creditore all’adempimento, di 
svalutazione monetaria, di riduzione della penale, di abuso del diritto di 
recesso, di abuso del diritto come principio generale, e in tema di con-
tratto di lavoro.

Il tema è tornato di moda, se così si può dire, per effetto di diversi fat-
tori: l’approvazione della direttiva sulle clausole predisposte dall’impresa 
nei confronti dei consumatori, l’attuazione della direttiva nei ritardi dei 
pagamenti, l’introduzione nei contratti c.d. alieni della clausola di merger, 
che si oppone all’intervento ab externo di qualsiasi modificazione del testo 
approvato dalle parti, la predisposizione di modelli europei di disciplina 
del contratto opzionabili dalle parti in alternativa a quello applicabile. 

In altri termini, la disciplina della integrazione evolve con l’evolvere 
dell’ordinamento, ma si può notare che il libro non ha perso il suo smalto, 
in quanto Rodotà già nel 1969 si è addentrato in tutte le tematiche più 
ostiche, e ha proposto soluzioni ancor oggi fruibili.

Ne sono prova sia le voci enciclopediche che di recente sono state 
elaborate sul tema, sia le discussioni aperte dalla legislazione speciale, sia 
– e soprattutto – la giurisprudenza ormai copiosa, specie dei giudici di 
merito, sulla interpretazione integrativa.

L’attualità del pensiero di Rodotà in questa materia è risaltata nel se-
minario a più voci che gli è stato dedicato a Genova, per iniziativa di Al-
berto M. Benedetti e Mauro Grondona, i cui atti sono raccolti su Politica 
del diritto, n. 1, 2019, pp. 83 ss. È la riprova che quest’opera è diventata 
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un classico, ed è pertanto un grande merito degli organizzatori di questa 
collana aver pensato di riproporla ai lettori.
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LE FONTI 
DI INTEGRAZIONE 

STEFANO RODOTÀ

DEL CONTRATTO

Il volume di Stefano Rodotà sulle fonti di integrazione del contratto 
costituisce un ulteriore passo verso la presentazione della sua visione a tutto 
tondo dei fenomeni del diritto privato nella società contemporanea. Rodotà, 
come già aveva fatto nel suo volume precedente sulla responsabilità civile, 
supera approcci formalistici e cala le vicende del contratto nella nuova 
costituzione economica che aveva già illustrato nella sua prolusione del 1967 
su “Ideologie e tecniche del diritto civile”. Le prospettive da lui avanzate – che 
oggi sono acquisite ma che all’epoca rompevano un quieto vivere intellettuale 
– sono almeno cinque: (i) il complesso delle regole del contratto è arricchito
mediante fonti alternative a quelle della dichiarazione delle parti; (ii) ciò
determina un ampliamento del contenuto e quindi degli effetti del contratto;
(iii) la integrazione non è un soltanto “riempimento delle lacune” trascurate o
ignorate dalle parti; (iv) ai fini della sua integrazione il contratto va collocato 
nell’ambiente socioeconomico in cui deve svolgere i suoi effetti; (v) l’art. 41 
Cost. presidia le regole esterne che disciplinano ed integrano il contratto.

STEFANO RODOTÀ (Cosenza 1933 – Roma 2017), professore di 
diritto civile nelle università di Macerata, Genova, e La Sapienza ha unito 
una intensa attività accademica – di cui questo volume è solo uno dei tanti 
risultati che hanno toccato molteplici aspetti del diritto – ad un continuativo 
impegno, a partire dal 1979, prima in Parlamento, poi quale primo Garante 
italiano della privacy, e componente la commissione che ha redatto la Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione Europea.

GUIDO ALPA (Ovada 1947), emerito di diritto civile nell’Università 
La Sapienza, è stato allievo di Stefano Rodotà nei suoi anni genovesi e ne 
ha seguito le orme nella molteplicità di interessi e di impegni istituzionali, 
ricoprendo dal 2004 al 2015 la carica di Presidente del Consiglio Nazionale 
Forense. 
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